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"La mancata osservanza della Convenzione di Århus: Diritto dei cittadini alla Partecipazione  
e Dovere del Comune di Rivalta di Informare i cittadini" 

https://youtu.be/XZK5EO1TVWs  - https://www.isprambiente.gov.it/it/garante_aia_ilva/normativa/Normativa-sull-accesso-alle-
informazioni/normativa-sovranazionale/la-convenzione-di-aarhus 

 
Stiamo oggi dialogando di un Crimine contro l’Ambiente, altri direbbero di un Ecocidio. 

Il processo decisionale dei Governi per imporre una seconda linea ferroviaria tra Torino e Lione 
attraverso Rivalta non ha rispettato le regole previste dalla Convenzione di Århus del 1998 
sull’informazione e la partecipazione del pubblico, un trattato internazionale che è parte del corpo 
delle leggi italiane, e che, cito “contribuirà al rafforzamento della democrazia”. 

A questo proposito cito alcuni degli obblighi previsti nella Convenzione: 

- i funzionari e le autorità devono fornire assistenza e orientamento al pubblico, agevolandone 
l'accesso alle informazioni, la partecipazione ai processi decisionali e l'accesso alla giustizia in 
materia ambientale, 

- deve essere garantito il riconoscimento e il sostegno delle associazioni, delle organizzazioni o dei 
gruppi che promuovono la tutela dell'ambiente, 

- coloro che esercitano i propri diritti in conformità della presente convenzione non devono essere 
penalizzati, perseguiti o soggetti in alcun modo a misure vessatorie a causa delle loro azioni, 

- e ultimo, ma il più importante: la partecipazione del pubblico deve avvenire n una fase iniziale, 
quando tutte le alternative sono ancora praticabili e tale partecipazione può avere un'influenza 
effettiva. 

Questi obblighi calpestati li dovrebbe conoscere anche il Commissario straordinario alla Torino-
Lione avv. Calogero Mauceri in rappresentanza del Governo che, invitato dal Comune di Rivalta, ha 
deciso di sottrarsi al democratico confronto con i cittadini.  

Tutto ciò mi autorizza ad affermare che: 

- il processo decisionale è stato imposto al territorio, 

- il rigetto del progetto, nel rispetto della Convenzione, è ancora possibile,  

- tutti coloro che operano per promuovere tale progetto si pongono nel territorio della 
“fattiva collaborazione perché il progetto sia realizzato ad ogni costo”, un atteggiamento che 
fa strame delle regole testé enunciate. 

I cittadini sono contribuenti, e quindi di fatto proprietari della testata Rivalta Informa che, in 
particolare per il progetto di cui stiamo parlando, disinforma, manipola le sue conseguenze 
ambientali e la posizione dell’Amministrazione protempore. 

Ecco quindi le richieste, chiedo una risposta in questa adunanza: 

- dimostrino Sindaco, Giunta, Consiglio e Commissario del Governo che hanno rispettato le 
regole enunciate nella Convenzione di Arhus, legge dello Stato, 

- assumano Sindaco, Giunta e Consiglio Comunale l’impegno formale di creare nel sito 
internet del Comune e della testata Rivalta Informa uno spazio contraddittorio che accolga 
materiali informativi da noi preparati. 

 

 


